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Al  Sindaco 
Rag. Fabrizio Zanella 
di 
 
Chiesa  in Valmalenco 
 
 
 
 
Egregio Signor Sindaco 
                                      Le  consegnamo le firme di circa 600  persone che abbiamo avuto 
modo di incontrare e informare personalmente,  circa il problema dello sfruttamento delle 
acque in Valmalenco,   nel corso dei banchetti  informativi che abbiamo allestito nelle vie 
del centro. 
 
                                      Le  firme  sono state  raccolte  in  base  alla   condivisione    delle     
finalità  del  nostro gruppo  e  alla  condivisione  del  testo del  volantino  distribuito,  che 
alleghiamo in copia. 
 
                                       Abbiamo potuto constatare una  notevole attenzione  al problema 
ed una crescente preoccupazione ed indignazione. 
 
                                        Siamo  rimasti  positivamente colpiti dalla partecipazione sia dei 
turisti  sia dei nostri concittadini ed  abbiamo constatato  una generale attesa nei confronti 
delle scelte future degli organi chiamati a decidere sul rilascio delle concessioni. 
 
                                        Siamo perfettamente  consapevoli  che le firme non hanno alcun 
valore  legale,  ma  siamo  certi  che  esse esprimano una chiara posizione e speriamo che 
costituiscano una buona base di partenza per un orientamento più critico e severo da parte 
di questa Amministrazione. 
 
                                         E’ di comune  consapevolezza la necessità  di  una salvaguardia 
del territorio  da  una speculazione  dannosa che  non  produce sostanziali benefici (anche 
in termini energetici) per la comunità, a fronte delle evidenti devastazioni.   
 
                                          Per  noi  queste firme hanno un alto valore morale  e ci conforta 
sapere  che  il  nostro  punto  di  vista  sul  problema  dei  « piccoli salti »  è  condiviso  da  
numerose persone  sia residenti che turisti. 
 
                                           Cordiali saluti 
 
 
                                                                                             GRUPPO VALMALENCO 
 
                   


